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REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE (CE) N. 1520/2007

del 19 dicembre 2007

relativo all’autorizzazione permanente di alcuni additivi nell’alimentazione degli animali

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 70/524/CEE del Consiglio, del 23 novembre
1970, relativa agli additivi nell’alimentazione degli animali (1), in
particolare l’articolo 3 e l’articolo 9D, paragrafo 1,

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati
all’alimentazione animale (2), in particolare l’articolo 25,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 istituisce una proce-
dura per l’autorizzazione degli additivi destinati all’ali-
mentazione animale.

(2) L’articolo 25 del regolamento (CE) n. 1831/2003 stabili-
sce misure transitorie per le richieste di autorizzazione
degli additivi per mangimi presentate ai sensi della diret-
tiva 70/524/CEE prima della data di applicazione del
regolamento stesso.

(3) Le richieste di autorizzazione degli additivi di cui agli
allegati del presente regolamento sono state presentate
prima della data di applicazione del regolamento (CE)
n. 1831/2003.

(4) Le osservazioni iniziali su tali richieste di autorizzazione,
di cui all’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva
70/524/CEE, sono state inoltrate alla Commissione prima
della data di applicazione del regolamento (CE) n.
1831/2003. Tali richieste devono pertanto continuare
ad essere trattate conformemente all’articolo 4 della di-
rettiva 70/524/CEE.

(5) L’impiego del preparato a base di microrganismi di Sac-
charomyces cerevisiae (MUCL 39885) è stato autorizzato
provvisoriamente per la prima volta per le vacche da latte
dal regolamento (CE) n. 879/2004 della Commissione (3).

Sono stati presentati nuovi dati a sostegno di una richie-
sta di autorizzazione a tempo indeterminato di questo
preparato a base di microrganismi per vacche da latte.
Dalla valutazione risulta che le condizioni, di cui all’arti-
colo 3A della direttiva 70/524/CEE per il rilascio di tale
autorizzazione, sono soddisfatte. Di conseguenza, può
essere autorizzato l’impiego a tempo indeterminato di
questo preparato a base di microrganismi, alle condizioni
di cui all’allegato I del presente regolamento.

(6) L’impiego del preparato a base di microrganismi di Ente-
rococcus faecium (DSM 10663/NCIMB 10415) è stato
autorizzato provvisoriamente per la prima volta per i
tacchini da ingrasso dal regolamento (CE) n.
1801/2003 della Commissione (4). Sono stati presentati
nuovi dati a sostegno di una richiesta di autorizzazione a
tempo indeterminato di questo preparato a base di mi-
crorganismi. Dalla valutazione risulta che le condizioni,
di cui all’articolo 3A, della direttiva 70/524/CEE per il
rilascio di tale autorizzazione, sono soddisfatte. Di con-
seguenza, può essere autorizzato l’impiego a tempo inde-
terminato di questo preparato a base di microrganismi,
alle condizioni di cui all’allegato II del presente regola-
mento.

(7) L’impiego del preparato a base di microrganismi di Ente-
rococcus faecium (DSM 10663/NCIMB 10415) è stato
autorizzato provvisoriamente per la prima volta per i
cani dal regolamento (CE) n. 1288/2004 della Commis-
sione (5). Sono stati presentati nuovi dati a sostegno di
una richiesta di autorizzazione a tempo indeterminato di
questo preparato a base di microrganismi. Dalla valuta-
zione risulta che le condizioni, di cui all’articolo 3A della
direttiva 70/524/CEE per il rilascio di tale autorizzazione,
sono soddisfatte. Di conseguenza, può essere autorizzato
l’impiego a tempo indeterminato di questo preparato a
base di microrganismi, alle condizioni di cui all’allegato
III del presente regolamento.

(8) L’impiego del preparato a base di microrganismi di Lac-
tobacillus acidophilus (D2/CSL CECT 4529) è stato auto-
rizzato provvisoriamente per la prima volta per le galline
ovaiole dal regolamento (CE) n. 2154/2003 della Com-
missione (6). Sono stati presentati nuovi dati a sostegno
di una richiesta di autorizzazione a tempo indeterminato
di questo preparato a base di microrganismi. Dalla valu-
tazione risulta che le condizioni, di cui all’articolo 3A
della direttiva 70/524/CEE per il rilascio di tale autoriz-
zazione, sono soddisfatte. Di conseguenza, può essere
autorizzato l’impiego a tempo indeterminato di questo
preparato a base di microrganismi, alle condizioni di
cui all’allegato IV del presente regolamento.(1) GU L 270 del 14.12.1970, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dal

regolamento (CE) n. 1800/2004 della Commissione (GU L 317 del
16.10.2004, pag. 37).

(2) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 29. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 378/2005 della Commissione (GU L 59 del
5.3.2005, pag. 8).

(3) GU L 162 del 30.4.2004, pag. 65.

(4) GU L 264 del 15.10.2003, pag. 16.
(5) GU L 243 del 15.7.2004, pag. 10. Regolamento modificato dal

regolamento (CE) n. 1812/2005 (GU L 291 del 5.11.2005, pag. 18).
(6) GU L 324 dell’11.12.2003, pag. 11.


